
PREFAZIONE 
 
Di certo la novità più rilevante dell’edizione 2010 dei cataloghi Sassone è la una nuova impostazione 
editoriale. 
Dopo quasi settanta anni si è passato dal tradizionale ordine di catalogazione - i francobolli della 
Repubblica Italiana che seguono cronologicamente quelli del Regno, quelli della Repubblica Sociale e 
quelli della Luogotenenza - alla suddivisione in due periodi storici, o aree temporali che dir si voglia, ben 
distinti: i francobolli emessi prima della fine della II Guerra mondiale, con alcune eccezioni costituite da 
settori tutti storicamente riconducibili agli avvenimenti del periodo, ed i francobolli che definiremmo 
«moderni», cioè facenti parte delle collezioni che si possono aggiornare con le emissioni che appaiono 
ogni anno. 
I motivi che ci hanno indotto ad una simile scelta sono molteplici. 
Una premessa è necessaria, però. La passione per la raccolta dei francobolli, pur facendo parte della vasta 
famiglia degli hobby collezionistici, generalmente è stata associata alla sua componente economica, al 
valore venale della stessa. Quindi è vero che chi raccoglie francobolli o documenti filatelici gode del 
piacere puramente collezionistico della ricerca, della catalogazione, dello studio; ma è altrettanto vero che 
v’è anche la «speranza» che nel tempo tale interesse possa configurarsi come investimento e quindi fonte 
di remunerazione.  
Non v’è dubbio che coloro che iniziarono ad acquistare i francobolli della Repubblica Italiana, come della 
Repubblica di San Marino o dello Stato della Città del Vaticano subito dopo la fine della II Guerra 
mondiale già negli Anni Sessanta videro fortemente rivalutati i propri acquisti a conferma di come al 
piacere collezionistico potesse accompagnarsi un felice investimento del proprio denaro. 
Purtroppo dopo il Gronchi Rosa del 1961 ben pochi sono stati i francobolli che hanno visto accrescere il 
loro valore ed essere non soltanto un oggetto da collezionare ma anche un bene-rifugio. Ecco allora come 
sia scaturita una progressiva diminuzione di interesse per le nuove emissioni: la maggior parte di coloro 
che ad esempio acquistavano di ogni nuovo francobollo l’esemplare singolo, il blocco di quattro e 
casomai il foglio e la busta primo giorno, come comunemente avveniva nei primi Anni Sessanta, si sono 
progressivamente allontanati da questa forma di filatelia. Quasi di pari passo vi è stata invece la riscoperta 
di settori, ricordiamo le Occupazioni e le Colonie, che trascurati per lungo tempo sono tornati 
prepotentemente alla ribalta per il loro fascino e, spesso, per la considerazione che vi sono tanti esemplari 
non facilmente reperibili i quali ogni anno aumentano di valore. 
In definitiva ciò che è avvenuto e sta avvenendo sempre più spesso è che tantissimi collezionisti di Italia 
Repubblica, Vaticano, San Marino e Sovrano Militare Ordine di Malta, pur continuando un po’ 
stancamente ad aggiornare le loro collezioni, vanno appassionandosi a settori più «classici» del 
collezionismo filatelico italiano quali Regno o Repubblica Sociale o Luogotenenza o Occupazioni o 
Colonie. 
Questa, dunque, la principale motivazione che ci ha indotto a riunire in un unico volume tutti questi 
settori. E non soltanto per agevolarne la consultazione. 
Un’altra motivazione è che il numero sempre crescente di nuove emissioni ci costringeva ogni anno ad 
aumentare di circa venticinque pagine sia il primo sia il secondo volume rendendoli meno maneggevoli e 
pratici. Con la nuova impostazione entrambi i volumi avranno in futuro un numero di pagine praticamente 
costante. Peraltro collegato all’aumento del numero di pagine vi sarebbe stato un aumento crescente dei 
costi editoriali. Con la nostra soluzione innovativa in futuro l’aumento del cosiddetto prezzo di copertina 
terrà conto prevalentemente delle variazioni dovute all’inflazione. 
Soltanto nel catalogo «Sassone Blu», ove le descrizioni sono estremamente coincise, si potranno trovare 
le informazioni sulle nuove emissioni 
Prevediamo che questa novità editoriale, soprattutto in un mondo alquanto tradizionalista come quello 
della filatelia, riceverà presumibilmente un’accoglienza contrastata. Probabilmente non mancheranno 
critiche e disappunto fra quanti seguono i cataloghi Sassone da decenni. Ma come è avvenuto in questi 
quasi settanta anni di vita, vogliamo continuare ad essere al fianco dei collezionisti e degli operatori 
offrendo ad un costo accessibile il miglior prodotto possibile. Per contribuire a favorire l’auspicato 
sviluppo del collezionismo filatelico e quindi del mercato filatelico. 
E Voi Amici dei cataloghi Sassone che cosa ne pensate? 


